
IL CONFLITTO TRA LO STATO DI ISRAELE E I PALESTINESI:  

ORIGINI E FASI CRUCIALI 

 

✓ 70 D.C: la diaspora 

✓ Le persecuzioni antisemite a fine ‘800 e inizio ‘900 → il caso Dreyfus 

✓ 1916: Accordi Sikes – Picot 

✓ 1917: la “Dichiarazione Balfour 

✓ 1918: il “mandato” a Francia e Gran Bretagna 

✓ 1918: primi scontri tra Ebrei immigrati e Arabi/Palestinesi 

✓ Nasce l’HAGANAH, forza paramilitare israeliana 

✓ 1936: sciopero dei lavoratori arabi contro i coloni ebrei→ “Rivolta araba” (1936-

’37), organizzata dalla MANO NERA, cellula terroristica anti Ebrei e Inglesi 

✓ Proposta inglese di due Stati e, in seconda battuta, con il I ministro Chamberlain, 

di un unico Stato con rappresentanza equamente divisa→ opposizione dei due 

contendenti 

✓ Maggio 1947: la Gran Bretagna abbandona i territori mandatari 

✓ Novembre 1947: l’ONU approva la risoluzione 181: 55% del territorio agli Ebrei 

e 44% ai Palestinesi (1%, Gerusalemme, controllo internazionale) 

✓ Maggio 1948: BEN GURION proclama unilateralmente la nascita dello STATO 

DI ISRAELE 

✓ I GUERRA ARABO – ISRAELIANA: la Lega Araba (Libano, Siria, Egitto; 

Yemen, Iraq, Giordania) è sconfitta → Israele occupa il 78% del territorio→ 

NAKBA (catastrofe) per i Palestinesi. Negli anni successivi, e soprattutto dopo 

l’ascesa al potere della Destra integralista, i coloni israeliani hanno 

progressivamente occupato territori abitati dai contadini arabi. Questo è stato, ed 

è tuttora, forte motivo di scontro. 

✓ Nascita dei “Fratelli musulmani” (integralisti; Sciiti) e del “Nazionalismo 

arabo”→ NASSER 



✓ 1956: GUERRA DI SUEZ: l’Egitto di Nasser contro Francia, Gran Bretagna e 

Israele, a causa della nazionalizzazione di Suez; intervento USA e URSS → 

sconfitta militare, ma Suez è egiziano 

✓ Fine anni Cinquanta: nasce AL - FATAH, organizzazione paramilitare e politica 

fondata da ARAFAT 

✓ 1967: GUERRA DEI SEI GIORNI: l’Egitto chiude a Israele l’accesso al Mar 

Rosso; Egitto e Siria contro Israele; vittoria di quest’ultimo→ Israele occupa: la 

Cisgiordania e Gaza (dove vivevano i Palestinesi), la penisola del Sinai, le Alture 

del Golan e Gerusalemme (Ovest ed Est); i profughi palestinesi si rifugiano in 

Giordania→ nel 1964 era nata l’OLP (Arafat), che comincia ad agire con atti 

terroristici 

✓ 1970: “Operazione Settembre Nero” *: re Hussein di Giordania contro l’OLP 

(Settembre Nero era nato da una cellula dell’OLP)→ i profughi palestinesi si 

rifugiano in Libano 

✓ 1973: GUERRA DELLO YOM KIPPUR: Egitto (presidente SADAT) e Siria 

attaccano a sorpresa Israele, che reagisce e vince, anche grazie a un massiccio 

aiuto USA→ Egitto e Siria sono respinti e mantengono i confini precedenti la 

guerra  

✓ 1978: ACCORDI DI CAMP DAVID: mediatore il presidente Carter, si 

incontrano Sadat e BEGIN (I ministro Israele)→ reciproco riconoscimento dei 

due Stati, e restituzione del Sinai all’Egitto 

✓ 1981; Sadat è ucciso da un fanatico, esponente di un'organizzazione terroristica 

riconducibile alla Jihad islamica egiziana, che intendeva punirlo per la pace 

stipulata con Israele 

✓ 1982: Israele invade il Libano (e si allea con i Cristiani Maroniti), contro l’OLP, 

che aveva organizzato attacchi nel Nord della Galilea→ massacri di Sabra e 

Shatila, periferia di Beirut, in cui sono uccisi civili libanesi, sciiti e profughi 

palestinesi 



✓ 1982: nasce in Libano, e si diffonde in Siria, HEZBOLLAH, organizzazione 

politico – militare; si ispira all’Islam sciita, ed è appoggiata e sovvenzionata 

dall’Iran e dagli Ayatollah (guide supreme sciite) 

✓ 1987 – 2000 – 2015: I, II, II INTIFADA, rivolte popolari 

✓ 1988: Arafat proclama, unilateralmente, la nascita dello Stato di Palestina 

✓ 1993: ACCORDI DI OSLO: mediatore il presidente Clinton; si incontrano 

Arafat (OLP), Peres e Rabin (ministro degli Esteri e I ministro, rispettivamente; 

entrambi appartenenti al PARTITO LABURISTA ISRAELIANO)→ Israele si 

impegna a cedere ai Palestinesi Gaza, parte della Cisgiordania e ad accettare la 

nascita, in quei territori, di una forma di autogoverno palestinese, controllato 

dall’AUTORITA’ NAZIONALE PALESTINESE, nata nel 1994) 

✓ 2000: nuovi ACCORDI DI CAMP DAVID: Clinton incontra Arafat e Barak (I 

ministro laburista israeliano)→ Israele, su forte pressione americana, accetta la 

nascita di uno Stato palestinese formato da parte della Cisgiordania, Gaza e 

Gerusalemme Est→ Arafat rifiuta, probabilmente a causa del fatto che le fronde 

oltranziste dell’OLP rivendicavano Gerusalemme come capitale 

✓ Anni 2000: in Israele va al potere il LIKUD, partito della Destra radicale, 

contraria ad accordi con i Palestinesi 

✓ 2000: SHARON leader del Likud, organizza la “passeggiata” nella Spianata 

delle Moschee, a Gerusalemme Est (atto provocatorio) 

✓ 2005: Sharon decide il ritiro di Israele da Gaza a da alcune zone della 

Cisgiordania, lasciandole al controllo dell’ANP. Per i Palestinesi, questo 

significa, finalmente, la nascita del proprio Stato, in realtà mai davvero 

costituito, ma riconosciuto come tale dall’UE nel 2012, e nominato “osservatore 

permanente” all’ONU (→ partecipa alle attività ONU, ma non ha diritto di voto 

e non può proporre risoluzioni; NON è membro dell’Assemblea) 

✓ 2005: “nasce”, o, meglio, si radicalizza, HAMAS, già attivo nei campi profughi 

palestinesi e legato ai Fratelli musulmani 



✓ 2006: Hamas vince le elezioni nella Striscia di Gaza; in Cisgiordania c’è Al 

Fatah→ scontri continui tra le due organizzazioni 

✓ 2007: Israele decide l’EMBARGO su Gaza: tutto ciò che la Striscia non produce 

al proprio interno, cioè cibo, medicinali, carburante, acqua, verrà fornito da 

Israele, che valuterà le necessità 

✓ 2014; “Operazione Margine di Protezione”, con cui Israele bombarda Gaza, da 

cui provengono i missili lanciati da Hamas 

✓ 2018: proteste nella Striscia di Gaza contro l’embargo, e la conseguente carenza 

cronica di beni di prima necessità 

✓ 2021: i coloni israeliani continuano ad acquisire terreni, in particolare a 

Gerusalemme Est, fondandovi nuovi insediamenti 

✓ 3 gennaio 2023: il ministro israeliano Ben Gvir ripete la “passeggiata” sulla 

Spianata delle Moschee, per “rilanciare” la volontà di controllo di Israele anche 

su Gerusalemme Est. 

✓ 7 ottobre 2023: attacco di Hamas ai Kibbuz israeliani confinanti con Gaza e alle 

postazioni militari israeliane; Hamas ed Israele avevano negoziato una 

temporanea tregua il 29 settembre 2023, con la mediazione 

di Qatar, Egitto e Nazioni Unite, ma il 7 ottobre l’attacco di Hamas è stato 

“giustificato” dai leader dell’organizzazione con la volontà di vendicare 

l’attacco che Israele aveva lanciato nell’aprile 2023, durante il Ramadan, alla 

moschea di Al – Aqsa.  Inoltre, essendo la Striscia di Gaza sotto il blocco 

israeliano ed egiziano dal 2007, come detto l’accesso alle risorse, tra cui cibo, 

acqua ed elettricità, è controllato da Israele ed Egitto. Il blocco ha causato 

notevoli difficoltà economiche ai palestinesi, ed è stato citato da Hamas come 

un’altra delle ragioni dell’offensiva. 
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